Pensioni. Ecco le proposte di Rifondazione Comunista
Le pensioni rappresentano il banco di prova di una politica che guarda ai diritti e alla dignità della persona; il progetto previdenziale è ciò che unisce le “generazioni” e i “generi”, i migranti e i residenti.

Partendo dal presupposto che
-  gli impegni presi dall’Unione sull’eliminazione dello scalone devono essere mantenuti

-  conti veri sulla previdenza ci dicono che non ci troviamo affatto di fronte ad un’emergenza

-  le risorse si reperiscono dalla lotta all’evasione contributiva e con la riduzione degli sprechi, come quello della  moltiplicazione degli enti previdenziali

-  va ricomposta la frattura generazionale introdotta dalla riforma Dini altrimenti i futuri pensionati o non avranno una pensione di anzianità, o sarà talmente bassa da essere considerati “pensionati poveri” 

-  E’ necessario pensare a un trattamento pubblico che garantisca ai lavoratori al termine della loro   attività una esistenza dignitosa. 
Rifondazione Comunista propone una riforma complessiva così articolata:


Nell'immediato:
L'applicazione del programma dell'Unione, ossia:
-  L'abolizione di tutte le modifiche apportate dal governo Berlusconi alla legge Dini, a partire    dallo "scalone" del 2008 per riportare a 57 anni l'età per accedere alla pensione con 35 anni di contributi.
-  L'aumento delle pensioni minime.
-  La rivalutazione delle pensioni in essere e future rispetto al costo della vita.
-  La possibilità di indirizzare il TFR anche all’Inps per integrare la pensione pubblica oppure ad un fondo integrativo gestito dall’ente pubblico alle stesse condizioni degli altri fondi. 

Per razionalizzare il sistema e reperire risorse:
* L'unificazione degli enti pubblici di previdenza, Inail compreso.
* La separazione tra previdenza e assistenza
* Un nuovo equilibrio tra contributi versati e pensioni erogate dai fondi pensione di singole categorie.
* L'evasione contributiva come reato penale e la regolarizzazione del lavoro sommerso.
* L'applicazione dello stesso criterio della fiscalità sugli studi di settore per combattere l'evasione contributiva.
* Il recupero dei crediti già certificati dall'Inps, stimati oggi in circa 38 mld.
* A due anni dall'entrata in vigore della riforma che proponiamo, verifica sulla percentuale dei contributi versati dai lavoratori.

Per saldare la rottura generazionale intervenuta:
* La copertura dei "buchi contributivi" prodotti dal lavoro intermittente e precario con la possibilità di riunificare i contributi versati al fondo dei collaboratori con quelli versati al fondo dei lavoratori dipendenti.

Per quanto riguarda l'eta':
* No all'aumento obbligatorio dell'età di permanenza al lavoro.
* No a qualunque forma di disincentivo.
* Seri incentivi per chi sceglie di restare in attività dopo aver raggiunto l'età per andare in pensione.
* Riduzione di almeno due anni dell'età di accesso alla pensione con il sistema contributivo per: operai turnisti (sia dei settori pubblici che privati) e chi svolge un lavoro stressante.
* Flessibilità prevista dalla Dini a partire da 57 anni di età.

Per quanto riguarda la rendita pensionistica:
* Siamo contrari alla riduzione dei coefficienti con conseguente taglio delle pensioni future.
* Una pensione pubblica che con il sistema contributivo porti ad un tasso di sostituzione della retribuzione tra il 65% e il 70%.
* Una pensione di soglia minima di circa 600 euro rivalutabili per chi al compimento dell'età pensionabile ha almeno 15 anni di contributi e un rendimento minimo per gli anni successivi.
* La stipula di accordi con gli stati di provenienza o forme di liquidazione del capitale versato per gli immigrati che decidono di tornare nel paese di origine. 

Per quanto riguarda i lavoratori espulsi anzitempo dalle imprese:
* Un piano sociale per la ricollocazione con percorsi formativi e forti incentivi alle imprese che assumono, favorendo la mobilità da posto a posto fino al raggiungimento dell'età pensionabile.

	UNA NUOVA PREVIDENZA PUBBLICA E PER TUTTI: LE PROPOSTE DI RIFONDAZIONE
Assemblea pubblica

 VENERDI’ 23 FEBBRAIO - ORE 20,45
PRESSO IL TEATRO SOCIALE
PALAZZOLO SULL’OGLIO- piazza zamara             
· Partecipano:
· Maurizio ZIPPONI - Responsabile Economia e Lavoro -  

                                         Segreteria Nazionale PRC-S.E.

· Ezio LOCATELLI - Parlamentare PRC-S.E.  

Hanno assicurato la loro presenza i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei pensionati.
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Partito della Rifondazione Comunista 

Circolo della Valle Calepio

Castelli Calepio, Via Roma 21
Per informazioni: Claudio 333-8737525
www.alternainsieme.net 
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